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Editoriale
Le ultime rilevazioni statistiche indicano che il peggio per
l’economia europea è forse passato. Nel terzo trimestre
2009 il Pil dell’UE-27 è tornato a crescere segnando un
incremento pari allo 0,3% sul trimestre precedente (rispetto al
terzo trimestre 2008 evidenzia ancora una diminuzione del
4,3%). Per questo motivo l’ex Primo ministro belga e neopre-
sidente del consiglio dei ministri dell’UE, Erman Van Rompuy,
ha convocato per l’11 febbraio a Bruxelles un vertice straor-
dinario dei 27 dedicato all’exit strategy per capire come, e
in che tempi, consolidare la graduale ripresa indicata dopo
l’estate dall’allora commissario europeo agli affari economici
e monetari, Joaquin Almunia.

Di segno diverso sono i dati sull’occupazione che, come
del resto previsto, sconta la caduta della produzione con un
ritardo temporale di 6-12 mesi. In novembre il tasso di disoc-
cupazione nell’UE-27 è salito dal 7,5% del 2008 al 9,5%
del 2009. Gli effetti della crisi sul mercato del lavoro sono
stati fino ad ora tamponati soprattutto con misure dal lato
della domanda, facendo prevalere l’ottica anticiclica di
breve periodo. Peraltro, come ha ricordato il Presidente del
Financial Stability Forum, Mario Draghi, un welfare state
efficace è un prerequisito per accrescere la flessibilità in tutti
i settori e l’efficienza del sistema produttivo, oltre all’equità
del modello sociale. In tal senso la Francia ha istituito
un’Agenzia nazionale per gestire le politiche attive e passive
del lavoro allo scopo di accrescere l’occupazione e ridurre
la spesa improduttiva. 

L’approfondimento analizza gli effetti della crisi economica
sul mercato del lavoro e la durata delle misure anticrisi adot-
tate nell’UE, evidenziando un mix di interventi fondati sulla
riattivazione del credito al settore privato, sul rafforzamento
della protezione sociale e sugli interventi di sostegno della
domanda interna. Tuttavia, se la gestione dell’emergenza è
necessaria, i Paesi dell’UE devono anche perseguire nel
lungo periodo gli obiettivi di politica industriale e sviluppare
la competitività delle imprese ricollocando l’economia su uno
stabile sentiero di crescita attraverso l’attuazione di riforme
strutturali. �

Roberto Santarelli
Direttore generale Federmeccanica
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L’economia europea tra ripresa e riforme

Le stime della Commissione europea indicano che il
Pil dell’UE-27, dopo essere sceso in media del 4%
nel 2009, dovrebbe tornare a crescere quasi
dell’1% nel 2010 e intorno all’1,5% nel 2011. L’UE
può forse considerarsi vicina alla fine del tunnel. 

Il mercato del lavoro è tuttavia ancora in sofferenza.
La disoccupazione nell’area euro ha raggiunto il
10% ad ottobre 2009 (dati Eurostat). Il valore risulta
“gonfiato” dall’aumento delle forze di lavoro nella
zona euro di 761mila unità (nell’UE-27 di 1 mln e
247mila) rilevato tra il secondo trimestre 2008 e il
secondo trimestre 2009. Se a livello europeo
la produttività non dovesse aumentare
l’occupazione potrebbe tornare a
crescere nel 2011.

L’evidenza mostra che in
Europa i mercati del lavoro
italiano e tedesco, cioè i
Paesi dove si è fatto un uso
più intenso di ammortizza-
tori sociali, sono andati
meglio degli altri nella
crisi. In ogni caso é difficile
immaginare che per tutti i
beneficiari degli strumenti
di sostegno al reddito sarà
possibile tornare al loro posto
di lavoro. La Spagna, invece, ha
visto lievitare la disoccupazione fino
al 19%, mentre in Francia ad ottobre
2009 rispetto allo stesso mese del 2008 è aumen-
tata del 2% come nella media europea. In altri
termini, laddove si sono più tutelati i livelli occupa-
zionali maggiormente è diminuito il tasso di crescita:
-6,5% in Germania e Italia, -5% nell’UE-27 e -3%
in Francia.

Gli effetti sul mercato del lavoro sono correlati al tipo
di misure adottate. I Paesi europei hanno affrontato
la recessione agendo su quattro versanti: riattivazione
del credito al settore privato; rafforzamento della
protezione sociale; interventi di sostegno della
domanda interna; definizione di una strategia per
rilanciare la crescita. Il mix di tali interventi è dipeso

dalla gravità della crisi attesa e dalle condizioni
di finanza pubblica dei singoli Stati, oltreché dalla
consistenza degli stabilizzatori automatici. In media
nell’UE-27 i pacchetti di stimolo fiscale hanno
raggiunto l’1,2% del Pil, che diventa l’1,6% se si
escludono i Paesi con pacchetti restrittivi (Ungheria e
Irlanda). In ogni caso il dato resta inferiore a molti
Paesi non UE (Usa 5,6%, Corea 4,9%, Giappone 2%).

Per tutti si pone la questione di quando interrompere
l’erogazione delle misure anticrisi. Secondo il Centro
studi di Confindustria alla Germania occorreranno
tre anni per tornare ai livelli pre-crisi di Pil e produ-

zione industriale, mentre all’Italia rispettivamente
quattro e otto anni. Se le misure speciali

adottate dai governi dovessero essere
sospese o ridotte troppo presto, la

crisi occupazionale potrebbe
aggravarsi. Così come
sostegni prolungati nel
tempo ingesserebbero il
mercato del lavoro e impe-
direbbero il turnover. In tal
senso il Direttore dell’FMI,
Dominique Strauss-Kahn,
ha sottolineato a gennaio
che “per la ripresa dell’eco-

nomia restano aperti alcuni
rischi al rialzo” (ritiro prematu-

ro delle politiche di stimolo
adottate a livello nazionale,

peggioramento dei bilanci pubblici,
aumento del tasso di disoccupazione)

e “al ribasso” (ritorno della fiducia, riduzione
dell’incertezza, crescita più forte del previsto del
commercio e della domanda privata).

Per accelerare il superamento della recessione, gli
aiuti dovrebbero protrarsi fino a quando la domanda
privata non sarà in grado di sostenere autonoma-
mente la ripresa dell’economia e dell’occupazione.
Inoltre, per evitare di uscire dal tunnel della crisi
meno forti di prima, i Paesi dell’area euro potrebbero
puntare sulle riforme strutturali non potendo agire sul
deprezzamento del cambio, come invece ha fatto la
Polonia, l’unico Paese dei 27 a chiudere il 2009 con un
segno positivo del tasso di crescita. �
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La diagnosi dell’FMI

La ripresa dell’economia europea è partita
prima e più forte del previsto, ma sarà lenta

rispetto alle precedenti esperienze e soprattutto
procederà a velocità e intensità diverse nei singoli
Paesi. La diagnosi, diffusa nel mese di gennaio, è
del Fondo monetario internazionale, che stima la
crescita della zona euro pari all’1% per il 2010

e all’1,6% per il prossimo anno. Mentre,
all’interno dell'area, le previsioni sono
eterogenee: Germania 1,5% e 1,9%;

Francia 1,4% e 1,7%; Spagna
-0,6% e 0,9%.
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Germania
Prorogati i sostegni all’occupazione

È emergenza occupazione in Germania dove, sebbene
il tasso di disoccupazione sia diminuito negli ultimi
quattro mesi, è previsto un picco di licenziamenti nel
2010. Questi dati hanno spinto la Cancelliera Merkel
a prorogare il “kurzabeit”, il pacchetto legislativo che
prevede fino al 31 dicembre 2010 il sostegno del
governo a favore dei lavoratori ad orario ridotto.

Per le imprese tedesche della Gesamtmetall questo
non basta e nelle scorse settimane hanno raggiunto
un’intesa con il sindacato IG-Metall che indica in una
netta riduzione dell’orario di lavoro, dalle attuali 35
ore fissate dal contratto di categoria fino a 28 ore
e in alcuni casi a 25, la soluzione più idonea a
fronteggiare la crisi. Tale proposta, criticata da alcuni
esperti ed attualmente al vaglio del Governo, che
dovrà verificarne la compatibilità finanziaria, prevede
un sostegno pubblico per compensare le riduzioni
retributive dei lavoratori. Al tempo stesso consentirebbe
alle imprese di abbattere gli oneri contributivi e
dunque ridurre i costi rispetto all’attuale modello,
riconducibile alla Cassa integrazione guadagni (Cig)
adottata in Italia.

È tuttavia probabile che molte aziende seguiranno
l’esempio Bosch, che sta per concludere un accordo
basato sul finanziamento della Cig attraverso la costi-
tuzione di un fondo alimentato in misura paritaria da
impresa e dipendenti (compresi i top manager). In tal
caso, le perdite salariali dei lavoratori potrebbero
raggiungere l’1,5% l’anno, ma sarebbero compensate
dalla garanzia del posto di lavoro per almeno due
anni. Risultato questo reso possibile dalla riduzione
di circa il 50% dei costi della Cig per l’impresa. �

Fonte: CEEMET

Francia
Fondo per la formazione degli operai

La rappresentanza datoriale UIMM e le sigle sindacali
del settore (CFDT, CFTC, FO, CGT e GFE-CGC)
hanno raggiunto lo scorso dicembre un’intesa per
l’applicazione anche all’industria metalmeccanica
dell’accordo interconfederale siglato ad ottobre

2009 recante nuove misure in materia di istruzione e
formazione.

L’obiettivo generale dell’accordo è la modernizzazione
del sistema scolastico e formativo allo scopo di
favorire l’adattabilità del sistema della formazione
alle richieste del mercato e migliorare l’occupabilità
dei lavoratori “anziani”.

L’intesa settoriale contiene una serie di disposizioni
relative alle modalità di finanziamento del fondo per
la tutela dei percorsi formativi (il cosiddetto Funds
paritaire de sécurisation des parcours professionals).
Le parti si impegnano a migliorare l’accesso alla
formazione e all’aggiornamento professionale in
favore dei lavoratori non specializzati, degli assunti
a tempo determinato, dei disoccupati e dei lavoratori
“anziani”. �

Fonte: UIMM
Per approfondire: Accordo sulla formazione

Danimarca
Industria, verso il rinnovo del contratto 

Puntare sulla competitività delle imprese danesi. Con
questo obiettivo CO-Industri (sindacato dei lavoratori
dell’industria) e DI (confederazione delle imprese)
hanno avviato la trattativa per il rinnovo del contratto
collettivo nazionale dell’industria lo scorso mese di
gennaio e presumibilmente in tempi rapidi si cercherà
di trovare un accordo, che dovrebbe valere un anno
secondo la prassi vigente.

Anche se il sindacato non ha ancora presentato
ufficialmente le proprie richieste, i rappresentanti
delle imprese mettono in conto di poter ricevere una
richiesta di aumento salariale intorno al 2%, a meno
che il Governo non intervenga in modo rilevante sul
cuneo fiscale. “Il salario non è tutto per la competiti-
vità delle aziende danesi – ha dichiarato l’ad DI,
Skov Christensen - ma il costo del lavoro rimane un
fattore centrale per migliorare la concorrenzialità
dell’industria, in particolare in un momento in cui
essa ha perso terreno rispetto agli altri Paesi”. �

Fonte: Confederation of Danish Industry
Per approfondire: CDI
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Olanda
Siglato un accordo innovativo per le Pmi

L’accordo (CAO voor de Metaal en Technische
Bedrijfstakken) incontra sia le esigenze delle Pmi inve-
stite dalla crisi, sia di quelle che non hanno manife-
stato significative riduzioni della produzione. Si tratta
di un’intesa valida per il periodo dicembre 2009 –
marzo 2011, che riguarda 35mila imprese e 400mila
lavoratori operanti nel settore metalmeccanico.

Le imprese con meno di 30 dipendenti, in relazione
all’andamento dell’attività aziendale, possono
scegliere se concedere un aumento salariale
dell’1,5% da erogare a tutti i dipendenti entro il
primo ottobre 2010 oppure riconoscere ai lavoratori
fino a 3,5 giorni in più di ferie retribuite per il 2010.
Tale misura può essere interpretata come una riduzione
temporanea dell’orario di lavoro a parità di salario,
alla quale possono ricorrere le imprese in difficoltà
per contrastare gli effetti della crisi. Nel mese di
ottobre del corrente anno le aziende devono scegliere
se accordarsi con le parti sociali per il rinnovo della
misura dei 3,5 giorni anche per il 2011. In tal caso,
queste aziende non dovranno applicare l’aumento
salariale dell’1,5% previsto a partire da febbraio
2011 per tutti i lavoratori delle Pmi del settore.

L’accordo prevede nuove risorse messe a disposizione
dalle parti sociali da destinare alle attività di forma-
zione per i giovani (si sta valutando l’opportunità
di utilizzare come formatori alcuni lavoratori anziani
licenziati). Inoltre, per i dipendenti licenziati che
abbiano compiuto 58 anni di età tra il 2009 e il
2010 è previsto il rinnovo dello schema pensionistico,
che consente l’accesso a tre anni di trattamento
previdenziale finanziato dal fondo di categoria. �

Fonte: CEEMET

Estonia
Piano d’azione per superare la recessione

A fronte di un tasso di disoccupazione in continua
crescita (11,7% ad ottobre contro il 9,5% dell'UE-27
a novembre), il Governo estone ha messo a punto un
nuovo piano per fronteggiare la crisi occupazionale,
che si aggiunge alle misure introdotte nel mese di
marzo dello scorso anno e dovrebbe consentire la
creazione di 5000 posti di lavoro.

La principale misura per stimolare il mercato del lavoro
consiste nell’erogazione di un sussidio monetario per
un anno (pari al 50% della retribuzione a condizione
che non superi la soglia del salario minimo naziona-
le di 278 euro mensili). Inoltre, attenzione è prestata
alla predisposizione di aiuti per coloro che intendono
avviare un’attività autonoma. 

Il pacchetto di interventi ha incassato il parere favo-
revole della confederazione datoriale (ETK), mentre
quella sindacale (EAKL) teme che le imprese possano
licenziare una parte dei lavoratori dipendenti per
assumere al loro posto disoccupati al fine di benefi-
ciare di alcune delle agevolazioni previste. �

Fonte: UIMM

Belgio
Misure per tutelare i livelli occupazionali 

Il Governo belga ha varato una serie di interventi in
favore dell’occupazione. Tra questi la proroga al 30
giugno 2010 delle misure in scadenza al 31 dicem-
bre 2009 relative alla riduzione dell’orario di lavoro
e alla disoccupazione parziale.

L’associazione datoriale Agoria da un lato sostiene
l’adozione di quest’ultima misura, dall’altro non
condivide pienamente l’introduzione per i lavoratori
licenziati di un’indennità forfetaria una tantum di
1666 euro, a carico dell’Ufficio nazionale per l’occu-
pazione per il 67% e per il restante (33%) finanziato
dall’impresa.

In tema di formazione, le imprese possono ricorrere
a lavoratori in forza per svolgere il ruolo di tutor
per un massimo di 5 nuovi assunti (stage) oppure a
lavoratori con oltre 45 anni di età licenziati a causa
della crisi e con esperienza professionale. In entram-
bi i casi l’azienda potrà beneficiare di agevolazioni
economiche.

Infine, alcune misure finalizzate alla riduzione del
costo del lavoro, quali le agevolazioni fiscali (riduzione
della tassazione alla fonte operata dall’impresa) e
contributive (relative al lavoro straordinario o notturno),
già previste da un accordo interprofessionale del
2008, saranno mantenute anche per il 2010. �

Fonte: UIMM
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Spagna
Negoziato per il contratto interprofessionale 

Dopo un anno e mezzo di trattativa, si avvicina l’intesa
per il nuovo contratto collettivo interprofessionale
in Spagna. 

Non sarà, tuttavia, facile trovare un accordo che è
atteso dal 2002. Le parti sociali avevano fatto un
tentativo poi naufragato nel mese di marzo 2009,
quando si era determinata la rottura in seguito al
mancato accordo sul livello di inflazione (pari allo
0,8% e al 2%, rispettivamente, per le associazioni
datoriali e quelle sindacali). Nonostante perduri
l’assenza di un’indicazione da parte del Governo sul
tasso di inflazione da considerare nel contratto, le
parti ora potrebbero trovare un’intesa, che dovrà
essere tenuta in considerazione dagli accordi stipulati
successivamente a livello regionale.

I rappresentanti dei lavoratori sono inclini ad accettare
un aumento salariale compreso tra l’1 e il 2%. Al con-
tempo chiedono che le imprese investano in R&S,
attività di formazione e riqualificazione professionale.
A loro volta, i rappresentanti delle imprese ritengono
sostenible un incremento salariale inferiore all’1%. La
durata del contratto (probabilmente 2 o 3 anni)
dipenderà dall’entità dell’aumento concordato.

Occorre infatti considerare che il Paese iberico è in
ambito UE tra i più colpiti dalla crisi sia dal punto di
vista macroeconomico (inflazione e debito pubblico)
sia microeconomico (indebitamento di famiglie e
imprese). La crescita della spesa pubblica per intro-
durre misure anticrisi ha avuto, inoltre, l’effetto di
accrescere la pressione fiscale, deprimendo
ulteriormente la spesa per investimenti e il livello dei
consumi. �

Fonte: CONFEMETAL

Gran Bretagna
Nuove norme sul lavoro interinale

Presentato dal Governo britannico un progetto di
legge di trasposizione della direttiva sul lavoro interi-
nale. Sulla base dei risultati della consultazione
avviata sulla materia è stato elaborato un testo che ha
lo scopo di garantire ai lavoratori assunti con questa

tipologia di contratto, per un periodo superiore a 12
settimane, gli stessi diritti riconosciuti ai lavoratori
dipendenti a tempo indeterminato della medesima
azienda per quanto concerne la retribuzione, i con-
gedi e più in generale le condizioni di lavoro.

Dal primo giorno di impiego il lavoratore interinale
può beneficiare dei seguenti diritti: informazioni sui
posti vacanti; vantaggi di rilevanza sociale quali tra-
sporti, cura dei figli e altro; protezione delle lavora-
trici in stato di gravidanza comprese le visite mediche
prenatali e l’organizzazione dell’orario di lavoro

Il progetto dovrebbe essere approvato entro la fine
del mandato e comunque le nuove norme non entre-
ranno in vigore prima del 2011 allo scopo di consen-
tire alle imprese ed alle agenzie di lavoro interinale
di attrezzarsi, così come richiesto dall’EEF, l’associa-
zione datoriale della metallurgia. �

Fonte: UIMM

Svezia
Le richieste sindacali per i rinnovi 2010

In vista della scadenza nel corso del 2010 della mag-
gior parte dei contratti collettivi nazionali svedesi, lo
scorso novembre sono stati avviati i negoziati tra le
rappresentanze datoriali e sindacali.

I sindacati dei lavoratori hanno elaborato una piatta-
forma che include alcune richieste valide per tutti i
settori economici. Tra queste emergono quelle che
riguardano l’estensione ad ogni ambito settoriale
delle condizioni stabilite nel contratto collettivo nazio-
nale dell’industria e l’aumento salariale del 2,6% da
riferirsi ad una durata contrattuale che sarà oggetto
di mediazione tra le parti.

A queste richieste occorre aggiungere quelle relative al
rispetto della legge che prevede l’applicazione a
livello aziendale delle medesime condizioni salariali
dei lavoratori dipendenti a tempo indeterminato
anche ai disoccupati che trovano un nuovo impiego;
la riduzione ulteriore delle differenze di genere in ter-
mini di salario; la definizione di un determinato
ammontare per ciascun lavoratore da destinare alla
formazione e alla riqualificazione professionale. �

Fonte: IF Metall
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